CAPITOLO 3

SINTESI DELLE ATTIVITÀ DI VALUTAZIONE

3.1. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ DI VALUTAZIONE ESEGUITE

L’attività di valutazione ex-ante del Programma Leader Regionale  2000-2006 della Regione Piemonte è stata svolta dall’Istituto Ricerche Economico-Sociali del Piemonte (IRES Piemonte) che ha redatto una relazione di valutazione ex-ante inserita in allegato nel PLR.

Le attività di valutazione si è articolata nelle seguenti fasi:

· analisi della strategia proposta dalla Regione Piemonte, in cui si è valutata la logica del Programma verificando l’articolazione degli obiettivi e quella delle Sezioni;

· evidenziazione degli elementi di coerenza della strategia proposta, in cui sono stati valutati gli elementi del Programma, alla luce dei fabbisogno, emersi dall’analisi SWOT e all’interno della logica complessiva del PLR;

· ricostruzione della logica del PLR attraverso incontri e interviste con i funzionari regionali, con metodologia partecipativa;

· valutazione della coerenza interna del PLR al fine di evidenziare i legami tra fabbisogni e priorità individuati, quelli tra obiettivi operativi e obiettivi globali, l’equilibrio tra misure e Sezioni ed il loro grado di interazione;

· valutazione degli impatti del PLR, comprendente l’individuazione – in concertazione con i funzionari regionali - degli indicatori idonei alla quantificazione degli obiettivi nei vari livelli, cui ha fatto seguito la quantificazione degli indicatori fisici di realizzazione, di risultato e di impatto intermedio. Si è inoltre provveduto a stimare gli impatti sia dal punto di vista socioeconomico, attraverso la somministrazione di questionari ad hoc presso l’amministrazione regionale, sia sotto il profilo delle pari opportunità, dell’occupazione e dell’ambiente; la valutazione di impatto ambientale è avvenuta in stretta collaborazione con l’Autorità ambientale designata dalla Regione Piemonte in fase di redazione del Programma;

· valutazione della coerenza esterna del PLR rispetto ai principi prioritari dalle politiche dell’Unione Europea, alla compatibilità con la regolamentazione dei Fondi strutturali e le norme comunitarie in materia di concorrenza e aiuti di stato e, infine, in termini di coerenza nei confronti delle politiche messe in atto a livello locale, con un’attenzione specifica per i documenti di programmazione legati ai Fondi strutturali;

· valutazione delle disposizioni di attuazione (assegnazione delle risorse finanziarie, delle procedure adottate, dell’informazione).

L’attività di valutazione non ha avuto il solo scopo di valutare la conformità del PLR con la normativa Comunitaria e la coerenza interna ed esterna della strategia messa in atto dalla Regione stessa e i relativi impatti. Essa ha avuto anche la funzione di accompagnare in ogni sua fase la predisposizione del Programma regionale, attraverso un processo di confronto e discussione partecipativo e interattivo tra i valutatori ed il Comitato di Redazione del Programma.

Il tempo richiesto dallo svolgimento dell’attività di valutazione, considerando complessivamente l’impegno di tutti i partecipanti al gruppo di lavoro appositamente costituito, è stimabile in 9 mesi-uomo, che devono essere così distribuiti:

· partecipazione a tutte le fasi dei lavori di estensione del PLR, comprese le iniziative pubbliche di concertazione ed informazione: 2 mesi-uomo;

· redazione della prima versione della valutazione ex-ante (datata ottobre 2000): 4 mesi-uomo;

· riesame dei nuovi contenuti del PLR in seguito alle osservazioni pervenute e stesura della seconda versione ampliata e modificata della valutazione ex-ante: 3 mesi-uomo.
3.2. SINTESI DEI RISULTATI DELLA VALUTAZIONE

Per quanto concerne la fase di analisi della situazione attuale dei territori elegibili, gli elementi emersi sono stati utilizzati sia per individuare i principali fabbisogni e le possibili opportunità, sia per verificare la coerenza tra questi e gli  strumenti previsti per le strategie di sviluppo innovativo e sostenibile regionali.

In tal senso la strategia proposta all’interno del PLR della Regione Piemonte si dimostra coerente alle priorità d’azione individuate dall’esame del territorio. In particolare l’impatto dell’intervento si rileva adeguato a cogliere le possibilità offerte dalle risorse locali sia in termini produttivi, sia in termini di patrimonio culturale e  ambientale. Inoltre, la programmazione predisposta dalla Regione Piemonte appare attenta al soddisfacimento della necessità di dotare i territori rurali di strumenti e strutture organizzative, la cui carenza rappresenta in genere uno degli ostacoli maggiori all’avvio di processi di sviluppo nelle zone rurali soggette a rischi di marginalizzazione. 

Relativamente alla coerenza interna del PLR, l’articolazione e la definizione delle Sezioni e, dove presenti, delle misure, risultano congrue alla strategia complessiva del Programma e coerenti, di conseguenza, con i risultati forniti dall’analisi dei territorio. Inoltre, la Regione Piemonte ha attuato un’intensa attività di collaborazione con il partenariato locale ed ha avviato un sistema di consultazione con i territori elegibili attraverso lo strumento delle Manifestazioni di Interesse. 

La struttura degli interventi, che risultano fortemente correlati in modo positivo tra loro a definire un quadro nel complesso sinergico, appare logica e strutturata in modo corretto lungo assi gerarchici in termini di obiettivi. Lo schema che lega fra loro gli obiettivi relativi ai differenti livelli della programmazione - Sezioni e misure – è giudicato adeguato e funzionale al raggiungimento degli obiettivi di livello superiore.

Per quanto concerne l’analisi degli impatti di tipo socioeconomico, i risultati ottenuti presentano in generale una marcata rilevanza, particolarmente elevata nel caso della valorizzazione  del patrimonio naturale e culturale, e del miglioramento della capacità organizzativa. Viceversa risulta poco rilevante l’effetto generale in termini di variazione della popolazione. Tali indicazioni risultano coerenti con quanto espresso precedentemente in merito alle priorità ed alla strategia generale del PLR piemontese. 

In termini di impatto medio, la valutazione evidenzia un effetto positivo apprezzabile per tutti gli ambiti. Particolarmente rilevanti risultano gli impatti medi ottenibili in termini di miglioramento della capacità organizzativa e di sostegno alla cooperazione. 

Dalla valutazione degli impatti del PLR sui temi delle pari opportunità, riferita sia ai giovani sia alle donne, e dell’occupazione, espressa sia come mantenimento ed incremento dei livelli occupazionali, sia come aggiornamento e qualificazione della forza lavoro, emerge la buona incidenza positiva delle misure del Programma nel loro insieme, con particolare rilievo per le prime tre misure della Sezione I, quelle più direttamente indirizzate all’innalzamento del livello di qualificazione e competitività dei territori oggetto dell’Iniziativa.

Gli impatti ambientali potenziali sono stati valutati in relazione alla presenza sul territorio di particolari sensibilità ambientali ed in relazione alla presenza, nelle misure, di obiettivi ambientali specifici espressamente dichiarati. Dove l’impatto viene definito potenzialmente positivo l’Autorità Ambientale propone, se necessario, specifici obiettivi di sostenibilità ambientale che aggiungano efficacia nel trattare criticità specifiche; ove l’impatto risulti essere potenzialmente negativo sono segnalati invece gli obiettivi irrinunciabili di sostenibilità ambientale ai quali la misura deve attenersi per non produrre danni all’ambiente.

Il Programma Regionale Leader+ si caratterizza per un impatto complessivamente positivo in termini ambientali, con potenziali esiti moderatamente negativi solamente per le misure indirizzate all’attrazione di nuovi insediamenti di popolazione e di imprese.  Impatti ambientali apprezzabili si possono stimare solamente in relazione alle misure della Sezione I, mentre le Sezioni III e IV, comprendenti misure di natura essenzialmente organizzativa o gestionale, risultano di fatto indifferenti. Laddove le misure non sono direttamente orientate verso la tutela del patrimonio naturale, ma hanno finalità di sviluppo socio-economico, fanno solitamente riferimento a specifici limiti di compatibilità ambientale; inoltre la sostanziale immaterialità delle misure, finalizzate a stimolare lo sviluppo organizzativo dei territori,  presenta in gran parte impatti sull’ambiente di tipo indiretto. 

La coerenza esterna del Programma LEADER+ è stata valutata in termini di compatibilità rispetto alle priorità strategiche ed alle specifiche regolamentazioni delle politiche comunitarie, in particolare quelle derivanti da Agenda 2000.

Per quanto attiene alle priorità comunitarie in materia di ambiente e sviluppo sostenibile, il forte livello di compatibilità e coerenza del PLR è testimoniato, oltre che dall’impatto ambientale complessivamente positivo, dalla presenza di misure specificamente indirizzate verso tale obiettivo e dall’attenzione riservata all’attuazione a scala locale delle direttive europee in materia di protezione della natura.

L’applicazione del principio di mainstreaming con riferimento alle politiche legate a pari opportunità e occupazione, pur non essendo oggetto di misure specifiche, è fatto proprio dal PLR attraverso tutti quegli interventi rivolti al miglioramento delle opportunità della popolazione coperta dall’Iniziativa in materia di qualificazione ed aggiornamento professionale, oltre che dall’attesa ricaduta in termini di un generale miglioramento dell’impianto organizzativo e socioeconomico dei territori interessati. 

Il PLR sviluppa un orientamento strategico consapevolmente rivolto a rispondere alle esigenze di un tessuto produttivo locale fortemente basato sulle PMI, attivando azioni rivolte all’integrazione e innovazione del sistema produttivo ed alla formazione.

Inoltre la particolare attenzione rivolta al rispetto delle norme comunitarie in materia di concorrenza e aiuti di stato contribuisce a creare un clima favorevole ad un corretto sviluppo delle PMI.

In relazione alla sfera d’azione della PAC in termini di Organizzazioni Comuni di Mercato dei prodotti agricoli, si rileva che le connessioni tra queste e le misure previste dal Programma Leader+ non sono rilevanti, e pertanto non si registrano casi di conflitto tra il PLR e la normativa comunitaria. Si evidenzia, inoltre, che al fine di mantenere la massima coerenza con i principi ispiratori della PAC, per le misure che prevedono tra i possibili beneficiari gli agricoltori, sono state esplicitamente indicate tutte le limitazioni derivanti dalie norme sugli Aiuti di Stato.

Per quanto concerne la sfera dello sviluppo rurale, il PLR mostra una stretta coerenza con i principi enunciati in Agenda 2000, dove viene posta particolare enfasi sulla necessità di promuovere un’agricoltura sostenibile e sul ruolo multifunzionale svolto dall’azienda agricola, con particolare riguardo alle funzioni di manutenzione ambientale e presidio del territorio. Inoltre, in accordo con i contenuti della Dichiarazione di Cork, con le misure improntate alla valorizzazione del patrimonio naturale, paesaggistico ed architettonico, si riconosce esplicitamente il valore sociale ed economico delle foreste, del paesaggio rurale, delle terre coltivabili.

Nella fase di redazione e messa a punto delle misure del Programma, la Regione Piemonte ha tenuto pienamente conto degli aspetti connessi alla regolamentazione dei Fondi strutturali ed alle norme comunitarie in materia di concorrenza.

Per quanto concerne l’individuazione dei settori di intervento, si è operato conformemente a quanto previsto dai regolamenti generali dei Fondi strutturali. 

In materia di Aiuti di stato nel settore agricolo, la concessione di finanziamenti avverrà, secondo le azioni considerate, nell’ambito di regimi di aiuto già notificati, con esplicito riferimento a specifiche misure del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte per il periodo 2000-2006, oppure in conformità a quanto previsto dagli Orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo (2000/C 28/02). Aiuti di stato al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli saranno concessi in conformità al regolamento della Commissione n. 69/2001 (“de minimis”) o ai regolamenti n. 68/2991 e 70/2001, con l’eccezione di alcune misure destinate all’artigianato che, in relazione alla forte complementarietà con corrispondenti misure del Piano di Sviluppo Rurale, saranno anch’esse regolamentate in base a regimi di aiuto notificati con il PSR.

Un altro essenziale passaggio della valutazione del Programma Leader+ della Regione Piemonte è stato quello della compatibilità rispetto agli altri atti di programmazione locale legati ai Fondi strutturali per il periodo 2000-2006:  Piano di Sviluppo Rurale (PSR),  Docup Obiettivo 2, POR Obiettivo 3, Iniziativa Interreg III A (articolata nei due PIC, Italia-Francia e Italia-Svizzera) ed infine Iniziativa Equal.

Il livello di coerenza rilevato è generalmente elevato, con momenti di particolare intensità e sinergia  rispetto alle misure del PSR e del Docup orientate allo sviluppo del tessuto produttivo locale ed alla valorizzazione del patrimonio ambientale e storico-culturale. In alcuni casi, tuttavia, si possono rilevare potenziali problemi di parziale sovrapposizione, in particolare per le misure 1 e 3 della Sezione I, che potranno essere efficacemente contrastati attraverso la possibilità di effettuare verifiche incrociate sulle domande presentate. 

Un ultimo aspetto della valutazione della coerenza esterna si riferisce alle connessioni del PLR rispetto alle politiche attivate dall’amministrazione regionale. In proposito, si evidenzia una stretta sinergia tra il PLR e le altre politiche promosse dalla Regione Piemonte, in particolare per quanto concerne quelle relative all’artigianato e PMI, alle aree montane, al turismo ed ai beni culturali. 

Le poche situazioni di potenziale conflitto si registrano invece relativamente all’ambiente ed alla pianificazione territoriale, essenzialmente a causa dei possibili effetti negativi che potrebbero accompagnarsi ad un incremento considerevole degli insediamenti residenziali e produttivi nelle aree elegibili.  Tuttavia si può considerare che, da un lato, la natura essenzialmente “pilota” di LEADER+ difficilmente può permettere di ottenere effetti quantitativamente molto rilevanti in termini di insediamenti; dall’altro che la strumentazione normativa nazionale e regionale in materia può consentire di contrastare sul nascere eventuali situazioni critiche. L’entità delle risorse finanziarie messe a disposizione dal PLR è risultata commisurata agli obiettivi prefissati, seppure la disponibilità inizialmente prevista - sulla base della quale si erano inizialmente tarate le strategie generali - si è rivelata nei fatti inferiore. L’allocazione delle risorse appare soddisfacente in termini di ripartizione per Sezione e scansione temporale. 

Per quanto concerne le disposizioni attuative in merito alla valutazione, all’informazione ed alle varie procedure necessarie all’implementazione del Programma si ritiene che i provvedimenti presi dall’Autorità di Gestione siano conformi alle indicazioni comunitarie e adeguati ad una corretta applicazione dell’Iniziativa.

3.3. RECEPIMENTO DELLE OSSERVAZIONI DEL VALUTATORE

Come già accennato, conformemente alle indicazioni fornite in materia dall’Unione Europea, la valutazione ex-ante ha anche avuto la funzione di accompagnare in ogni sua fase la predisposizione del Programma regionale attraverso un continuo processo di confronto tra i valutatori ed i redattori del PLR. Questo ha permesso ai responsabili dell’estensione del Programma di accogliere in itinere le indicazioni fornite dai valutatori; le più significative sono  qui di seguito esposte in forma sintetica.

Nella fase di messa a punto dei criteri di individuazione delle aree elegibili, i valutatori avevano richiamato l’attenzione del Comitato di Redazione sulla possibile frammentazione territoriale nelle aree collinari (individuate su base comunale), collaborando attivamente alla messa a punto del meccanismo che consente,  a determinate condizioni, la creazione di aree contigue funzionalmente e territorialmente omogenee, attraverso un processo di inclusione di piccoli comuni non elegibili singolarmente. 

Il Comitato di Redazione del PLR, nella sua prima configurazione, pur prevedendo la presenza di rappresentati dell’Assessorato all’Ambiente della Regione Piemonte, non includeva rappresentati del Settore Pianificazione Aree Protette, attualmente facente parte dell’Assessorato Turismo. Tale assenza è stata rilevata come elemento critico in relazione al giusto recepimento nel PLR delle problematiche attinenti alle Aree Protette, anche funzione dell’importanza attribuita dalle autorità comunitarie alla corretta implementazione a scala locale delle Direttive 79/409/CEE “Uccelli” e 92/43/CEE “Habitat”. Il Comitato di Redazione è quindi stato allargato al Settore indicato, ottenendone preziosi contributi sia sotto il profilo strategico sia tecnico,  consentendo un migliore orientamento di misure ed azioni in termini di compatibilità con le priorità comunitarie in materia di ambiente e di sviluppo sostenibile.

Pur alla presenza di un Comitato di Redazione costituito da membri provenienti da precedenti esperienze nell’ambito della programmazione dei Fondi strutturali, l’orientamento settoriale legato alle conoscenze molto specialistiche di alcuni membri, in alcuni casi tendeva ad emergere con troppa evidenza, rischiando di vanificare in parte l’intento strategico di integrazione ed innovazione del Programma. Ciò avveniva soprattutto per le misure indirizzate al sistema produttivo, per le quali i valutatori hanno costantemente svolto un ruolo di critica costruttiva volto a rispettare i principi sopra accennati. 

Un’attenta sorveglianza è stata effettuata dai valutatori sugli aspetti di coerenza esterna del PLR.

Per quanto concerne la sfera del rispetto delle normative in materia di Aiuti di stato e tutela della concorrenza, la presenza di membri del Comitato di Redazione con specifiche conoscenze in materia ha molto facilitato una corretta impostazione delle misure.

Particolare attenzione è stata prestata agli aspetti di coerenza e sinergia del PLR con gli altri provvedimenti locali di programmazione dei Fondi strutturali, richiamando costantemente l’attenzione del Comitato di Redazione sulle opportunità di integrazione (ed al tempo stesso sui rischi di sovrapposizione) soprattutto con alcune misure del PSR e del Docup Obiettivo 2, attinenti il sistema produttivo, la valorizzazione del patrimonio locale e la messa in opera di servizi innovativi destinati ai residenti ed alle imprese.

Un altro suggerimento espresso dal valutatore ha riguardato l’opportunità di raggruppare in un’unica azione tutti gli interventi di formazione, prima proposti dai membri del Comitato di Redazione come appendice ai vari interventi settoriali, con l’obiettivo di consentire in sede di attuazione una più agevole individuazione di eventuali sovrapposizioni tra le iniziative proposte.

Un altro ambito nel quale i rischi di sovrapposizione e di perdita di opportunità in termini di sinergie sembrava notevole è quello della comunicazione; i valutatori hanno pertanto sostenuto la proposta di dare all’attività di comunicazione rango di misura a sé, condizionandola inoltre alla messa in opera di un piano di comunicazione.

Alcune parti del rapporto di valutazione sono inoltre state accolte all’interno del PLR, in particolare il Capitolo 1 del documento di valutazione (che corrisponde alla parte 2 del PLR), mentre il Capitolo 2 della valutazione è stato recepito parzialmente all’interno delle parti 4, 5 e 13 del PLR. Infine, la presente parte terza del Programma regionale rappresenta una sintesi del rapporto di valutazione.
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